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LA GERMANIA 


Se ieri abbiamo ‘riprodotto un ‘articolo 
evidentemente comunicato al Journal *des 
Debats nel quale si discuteva‘ unà delle 
tante idee, più immaginate che proposte 
daddovero, per isciogliere. pacificamente la 
quistione' per - cui Ja Prussia, l'Austria e 
l’Italia stando in armi, non havvi quasi 
nemmeno bisogno di soggiungere quali e 
quante riserve noi dobbiamo fare. Come 
potremmo noi difatti preoccuparci così 
fortemente, come pare altri si preoccupi, 
del diritto ‘di questa o quella Casa re- 
gnante a fronte d’un movimento nazionale 
che, se si rassomiglia al nostro, deve a- 
verne pure le conseguenze che se ne eb- 
bero in Italia? 

Certamente che se la quistione sì di- 
battesse fra l'ambizione d’una Casa so- 
vrana e la resistenza delle altre che non 
vorrebbero lasciar sopprimere l'autonomia 
dei loro Stati, si potrebbe quistionare di 
diritti e di merito relativo; ma di fronte 
ad .un. movimento nazionale per la. cui 
forza stanno per-iscomparire alcuni piccoli 
troni è molte barriere artificiali per le 
quali una nazione venne tenuta sinora 
divisa, qual valore possono. avere. certe 
antiche pergamene ed anche alcuni me- 
riti che la storia ha registrato a pro: de- 
gli uni e degli altri? Sol prot 

Tutto adunque dipende dal definire e- 
sattamente la natura del movimento ger- 
manico ; di scandagliarne le tendenze, di 
scorgerne lo scopo. Se tanta dovizia: di 
coltura, se una ‘così lunga sequela di ten- 
tativi per trovare il non plus ultra della 
scienza statutaria, dovessero. alla fine dei 
conti residuarsi al-solo irresistibile biso- 
gno ‘di critica e conchiudesse a voler la- 
sciare la Germania precisamente in quello 
stato in cui i trattati Ja posero, sarebbe 
questo un gran disinganno per tutto il 
mondo . politico ; .il. quale. potrebbe con- 
chiudere col noto dramma di Sakespeare 
Molto chiasso per nulla. n 

Che se inyoco l'agitaroi dollo stirpi gor- 
maniche accenna veramente . ad una ri- 
composizione politica della patria tedesca, 
qualcuno dovrà soffrirne ‘di ‘quei molti 
principi che vi hanno Corti e Stati attual- 
mente, perchè senza di ciò non vedreb- 
besi. come il. movimento di concentrazione 
potesse operarsi. Nè per questo si dovrà 
dire ‘che il diritto ‘della’ Casa regnante di 
questo e quel paese venga sacrificato al- 
l'ambizione di un’altra più potente... 

Chi si è mai sognato in Italia, di. cre- 
dere che. diritti dei sovrani spodestati. 
farono; immolati sull'altare dell’ambizione 
di Casa Savoia ? Può crederlo forse qual- 
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RASSEGNA DRAMMATICA 


treatro Pagliavo — Don Giovanni di Mara- 
na, dramma in cinque’ atti ed otto quadri 
del signor Alessandro Dumas —- La regina 
Giovanna, dramma storico in cinque atti 
del signor Francesco Dall'Ongaro — Gli 
attori della compagnia Maieroni — I teatri 
diurni. 


Le opere d’arte, le quali non si inspirano 
alle forme ed ai concetti, eternamente dure- 
Yoli del bello e del vero, ma sono fruito delle 
aberrazioni e dei vaneggiamenti di sregolata 
fantasia, passano come il bagliore d’an lampo 
quanto lascino tralucere qua e là in 


esse 0 pretesto o ragione di esistere. 


Il Don Giovanni di Marana di ‘Alessandro | su questo argomento stes 


| deliberazione, la «quale, nelle presenti. con- 


| |'Sfriola ‘delle donne 6'del'Misantropo prevale- , 
ze! del bapo-comico. Unilibretto'deFDa Ponte 


‘Giornale quotidiano 


che reazionario barbogio, avvezzo a non 
veder altro' nella politica ‘chela mano la 
quale apparentemente comanda e non la 
forza che. la. muove. Non era ambizione di 
principe nemmeno ‘allorquando, mancando 
ancora il favore elle circostanze che si 
ebbero, di. poi, sembrava veramente che la 
politica' dei Reali Sabavidi fosse solo ‘indi- 
rizzata ad'un ingrandimento dei suoi Stati 
che alcuni limitavano ai Bucati di Parma 
e Modena, ed altri spingevano sino .al 
Mincio, Era. sempre, un primo passo, sul 
sentiero della ricostituzione nazionale ita- 
liana la quale stava’ nel fondo dei desideri 
del principe e del popolo... 

Ed ugualmente noi crediamo di poter 
dire della Prussia, la quale sta spiando le 
occasioni di tentare od il primo passo, al 
quale accennava. Carlo Alberto nel 4848, 
o quello più completo ‘e' fortunato che 
raggiunse Vittorio Emanuele nel 1859 e 60, 
Così le arridano le sorti che noi abbiamo 
incontrate fivorevoli e non dubiti chela 
storia sappia scusarla di. quella che adesso, 
si chiama impropriamente: ambizione. di 
principi o di uomini di Stato. Saranno 
ambizioni, se anco vuolsi, ma sono quelle 
ambizioni che s'incontrano ovunque .al:ser- 
vizio delle nobili e grandi cause; e mercè 
delle quale si fondano gl’imperi. 


L’anno venturo, noi ne abbiamo fidu- 
cia ,..sarà cessato il fragore di guerra e 
le città italiane anderanno ‘a. gara nel far 
| St che la 'festa nazionale riesca più che 
mai splendida e bella. Una di esse però 
avrà il primato sulle altre, e sarà Venezia, 
dove.per-la *primà volta, dopo tant’anni 
di schiavitù edi straniera oppressione, si 
festeggierà là libertà e 1’ unione alle pro- 
vincie sorelle. Egli è là, in mezzo alle ve- 
nete lagune, nella piazza di S. Marco tutta 
adorna di bandiere tricolori che, noi pel 
1867 diamo convegno agli italiani. 


Stato darsi tanta pona'e convocare con tanta 
formalità ‘una adunanza solenne; non:può non 
credere che nòn ne debbano defivare di 


vogliono farsi belligeranti a mandare rappre- 
sentanti è riguardato (conìe' prova di un can- 
giamento di propositi‘ (?), e-la‘minaccia: della 
guerra par che‘ scemi quando tutti acconsen- 
tono discuterne le cause. I nostri vicini del 
continente, che non ‘fanno guari capitale della 
conferenza, giudicano forse con più verità e 
cerlo con più prudenza. Il più sicuro di tutto 
sarebbe di non attribuire a ciò veruna con- 
seguenza, fiachè non vediamo come le parti 
principali della disputa si contengono. 

Se i plenipotenziarii pubblicano, da vero il 
pretocollo delle deliberazioni di ciascun giorno, 
il mondo potrà: giudicare fra breve se la con- 
ferenza offra una base per un componimento 
qualsiasi. Se le cose prendono una piega fa- 
voreyole, ne saremo tanto più graditamente 
sorpresi; se no, in tal caso sirà stato bene 
lo avere scansato la delusione. Le tre po- 
tenze aderirono all’invito senza compromet- 
tersi in verun modo, e fino alle prime adu- 
nanze della conferenza è impossibile dire; se 
offra un'opportunità ;alla' riconciliazione. 

Tuttavia può predirsi com discreta esattezza 
l'andamento della discussione. È. quasi certo 
che nella prima adunanza l'Italia farà una 
domanda formale del territorio veneto e di- 
chiarerà che il soddisfarvi è una condizione 
indispensabile dei negoziati. Delle tre parti 
l'Italia è la sola che di presente domandi una 
.concessione definita. L'Austria, d'altra parte, 
dichiarerà probabilmente la \sua determina- 
zione di voier attenersi politicamente alla di- 
fensiva, di non voler fare. concessioni, e di 
non voler respingere veruna -pretensione. 
Essa ha accettato. l invito: delle tre potenze 
neutra, e toccava loro l’esporre perchè la 
hanno chiamata, & che ‘cosa’ vogliano pro- 
porle. # veli 

La'tesivdel governo viennase.è che esso 
arma soltanto: per proteggere il proprio ter- 
ritorio che ‘ gli fu'trasmesso ida ‘generazioni 
bassato e che fa riconosciuto: appartenergli 
in trattati successivi. 

Dichiarerà che difendere la: propria : pro- 
vincia nel mezzodi e ì propriì diritti e i d: 
della Confederazione germanica ‘nel: setten- 
trione è'suo proposito; suo ‘diritto manifesto 6 
suo dovere imperioso. Per questo 'havin armi 
ottocentomila uomini edaumenta ogni giorno 
le sue forze. :Malgrado*lo scontento delle 
provincie e la difficoltà pecuniarie ,;che .ra- 
sentano Ja bancarotta, possiede un immenso 
esercito splendidamente? equipaggiato ed un 
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LA CONFERENZA 


Il Times del 31 fa le seguenti osservazioni 
sul probabile resultato della conferenza, 
conchiudendo col consigliare. 1’ Austria. a 
cedere Ja Venezia per un compenso in 
danaro. Del resto il Times non si mostra 
avverso ad un compenso nella Bosnia, sé 
l'Austria la. gradisse. Ma non fu mai forse 
tanto il caso di dire : timeo dona ferentes. 
Le solite’ tinte: traspaiono nel forido di 
questo suo leading article. Quello che vuole 
il Times ,..si capisce dal; complesso dei 
suoi articoli degli ‘ultimi. giorni, e. } ab- 
biamo detto più volte. Giova però il pren- 
dere nota delle concessioni che quel gior- 
nale fa alle idee. che combatteva l'al- 
tr'ieri. 

Ecco l'articolo di cui si tratta: 

Le principali nazioni d’ Earopa si radune- 
ranno fra pochi giorni ia una conferenza, di 
cui vatti a un dipresto hanno augurato male. 
Se è vantaggio limbarcarsi in un grande in- 
traprendimento con; espettazioni limiiate, è 
un vantaggio che i rappresentanti, delle grandi 
potenze: posseggono. Può darsi che non ab- 
biano a ridersi vin faccia, ‘come gli ‘antichi 
augòri; ma ben “può darsi vche ‘abbiano a 
trar sospiri, pensando all’ ambizione; all’ osti- 
nazione ed ‘al desiderio di vendetta che tre 
di essi lasciarono a casa nel partire. Nelle 
capitali delle potenze ostili Ja conferenza è 
dichiarata una ceremonia inutile, quantunque 
forse necessaria. Il cattivarsi la, benevolenza 
dei-neutri evil-vincere gli scrupoli di qualli 
che rifuggonodall’effusione del sangue, sono 
cose che possono giovare. Il rifiutare di in: 
tervenire in un consiglio pubblico. delle; na- 
zioni europee sarebbe cosa selvatica e .scor- 
tesa; e siccome, le deliberazioni non possono 
durar: molto,: e il tempo può impiegarsi egre- 

inmanta e i ri K i 
Pari essero ‘bi cazione: ‘quanto al InAndare 
unvinviato ed anco un»ministro ‘degli esteri 
id udire le proposte delle potenze neutrali. 

Se' nonche i politici a Vienna e a Fireoze 
dichiarano non’ aver fede nella potenza dei 
vecchi uomini di Stato ceremoniosi a impe- 
dire il conflitto di nazioni, a calmare l’entu- 
siasmo patriottico o ardore. militare. Che la 
conferenza abbia a rimanere senza resultato, 
è un sentimenjo che gravita in tutte le opi- 
nioni che ci pervengono dall ambisnte delle 
corti che hanno da decidere della guerra 0 
della pace. È bene tenere ciò a mente, però 
che quelle che si dicono notizie officiali hanno 
una potenza singolare su gli intelletti più sa- 
sagaci del nostro: paese. Quando il popolo in» . 
glese vede tutti cotesti principi ed uomini di 


I 


LA FESTA NAZIONALE 


Quest'anno ‘non luminarie, non rassegne 
di.guardie nazionali, non feste popolari. 

Lafesta nazionale; per unanime con- 
senso di tutti î municipi italiani ‘che in 
ciò hanno seguito il desiderio del Governo, 
non vien celebrata. con quella solennità 
con quell’apparato esterno, che; negli anni 
scorsi chiamavano cittadini a dimostra- 
zioni di gioia e' di fiducia  nell’avvenire 
d'Italia 

I denari che a taluopo si destinavano, 
saranno per questa volta cousacrati alla 
santa ‘opera -di ‘alleviare i dolori e le mi- 
serie della famiglie «che la partenza dei 
loro cari per l’esercito regolare o pei de- 
positi de’ volontari, ha lasciate prive: di so- 
stegno. E noi, lodiamo , altamente questa 


dizìoni cet paose,  6il- miglior. modo di 
dimostrare il nostro'affetto all'unità ita- 
liana, ed alle libere Istituzioni che ci reg- 
gono. È 

A questo, modo neppure nel presente 
anno; si. può affermare che questa fe- 
sta sia stata dimenticata. Essa vien ce- 
lebrata ‘con opere di squisita carità e più 
ancora colla riunione dei nostri eserciti 
al Mincio ed al Po. La celebrano i vecchi 
soldati col contegno marziale che li fa se- 
gno all’ammirazione di tutta Europa e 1g10- 
vani volontari che si addestrano. con en- 
tusiasmo ‘alle s'armi ‘ev alle fatiche del 
campo. 


egli avesse che fare solo coi prussiani e gli 
italiani, otterrebbe una vittoria non molto: if- 
ficile (1). Con un'quarto’ di milione di uomini 
nel:mezzodi egli sfida gli italiani a strappar- 
gli.di mano la Venezia, e con un esercito 
ancor più magnifico nella Boemia, condotto 
dal-feld-maresciallo (sic) Benedeck; uno dei 
soldati più stimati: del mondo (?),. può per 
avventura pensare a prendersi una vendetta 
segnalata | del suo amico principale. Le po- 
tenze neutrali. devono essere preparate a tro- 
vare l'Austria. ostinata e cipigliosa, quanto 
appassionati gli italiani. Dirà forse.loro che 
l’imperatore austriaco. non porgerà ; orecchio 
a verun patto di accomodamento, nè in Ger- 
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Dumas vale a dimostrare quanto ciò sia vero. 
{infatti io ricordo avere ‘veduto ‘a Torino que- 
sto dramma ‘nel 1853 ; rappresentato dalla 
comp:gnia Dondini è dallo stesso sig.«Mais- 
roni, che oggi il riprodusse al teatro Paglia- 
no. E se ‘allora îl Don Giovanni parve a-me 
ed' a ‘molia parte degli. spettatori una vera 
mostruosità drammatica, il Don Giovanni del 
teatro Pagliaro nel 1866 produsse anche peg: 
giore impressione e fu tenuto in: conto di 
ana guerra ‘dichiarata al buon senso ed al 
buòn fusto del ‘pubblico — quende non lo 
si'’voglia cousiderare come uno spettacolo da 
burattini. Eppure il dramma di Alessandro 
Dimas nel 18360 1837 ottenne ‘trionfi ed 

plausi: ed ‘in quei gior.i divlotte ardenti, 

fas quali l'arte titto' osava’ per isciogliersi 
dalla’ pastois ‘antiche, potè anche’ parere in- 
novazione ardita” e*slancio apimoso quell’ o- 
pera, tche'in realià non era ‘altro faorchè.lo 
strano sogno dan cervello atomalato e utio 
sbrigliato traviamento di immaginazione! 

La leggenda drammatica del D; Giovanni 
ci venne di Spagn?. ‘Moliéra Ja raccolse è 
la volle trasportata ‘sulle “scene * francesi in 
tifio ‘di ‘quei: momenti, nei quali forse sulla 
costienzi © dello autore del Tartuffo: ‘della 


inconsueto: dello \addobbo: scenico , ‘le. dsnze 
intercalate ‘alla recitazione, i fuochi)di ben- 
gala egli spettri che risorgono dagli avelti 
bastarono «ad imprimere una parvenza di 
vita «ed un: po’ di moto galvanico ‘a questo 
cadavare. î 

Speri: n dunque cho dopo l'infalice ‘espe- 
rimento: di questa risurrezione; senon sî pente 
D. Giovanni, si penta almeno il sig. Maieroni 
di spendere ce ingegno e denari ‘attorno ‘a 
tali: brutture; ‘che vogliono essate fasciate nel 
dimenticatoio. Chè se poi ad ‘oghi costo sotto 
gli auspicii ‘di questa compagnia ‘il D. Gio- 
vanni ha | proprio -da fare il ‘giro > d’Italia 'e 
non c'è modo di confinarlo a domicilio coatto 
al teatro: del Fondo ‘di Napoli (dove vorrei 
gli «tenessero compagnia la Statua tdi Carne, 
i Santi e Patrizi ed i Poeti e Ministri, che 
non sono per' certo le migliori genime della 
letteratura drammatica italiana) chiederei al- 
meno che ‘le anonime cesoie dello ignoto ri- 
duttore ‘del ‘lavoro di Dumas ‘non amputas- 
sero il prologo tra la Vergine ed il'buon An- 
gelo; che poi vesti le ‘mortali spoglie ‘di suor 
Marta — essendo, ‘a mio avviso, necessario que- 
sto prologo a spiegare întiero, per quinto 
bislacco, il concetto del poeta ed a fare com- 
prendere la m:gnetica attrazione e la selle. 
citudine di suofa Marta per D, Giovanni, 


al Mozart per scrivere quel capolavoro mu- 
sicale :che è il D. Giovanni. Ma se la Spagna 
antica, se. Molière alla prese coi bisogni della 
sua compagnia, se ‘un librettista potevano 
trarre inspirazione da un eroe siffatto e can- 
{arne«l6- (avventure nessuna} ragione può 
scusare ‘il Dumas ‘per’ avere ripescato lalla 
stessa fonte il soggetto. d'un dramma, che 
tentò di. ringiovanire con qualche misfatto 
di più e con «qualche lepidezza 16 qualche 
tratto comico vdi meno dei suoi antecessori. 

Raccontare: per filo e per segno i cinque 
atti.e gli ‘otto quadri del dramma: è fatica 
dimproba , che voi non mi chiederete. Dal: 
tronde; ache: pro il farlo, quando il D. Gio» 
vanni /giaca morto e sotterrato? Quando senza 
brividi , senza commozioni , senza»interesse 
potremmo wedere succedersi i ratti; gli. as 
ssassioli, gli ‘avvelenamenti, igli;adulterii, i 
colpi di spada @ di. puguale che s’incrociano 
e si'avricendano ad'ogni atto? Il D. Giovanni 
con tutto'il suovarsenale ‘da corte d'assisie, 
colsuo corredo»di»apparizioni fantastiche. @ 
colla ‘musica (che Dio gliela perdom)  appo- 
sitamente scritta dal maestro Ruta, ai dì. no- 
stri pià che uao informe ed-intollerabile a- 
orto udrammitico riesce un \amacronismo. 
‘Giò ‘8 così ‘vero che, ‘mentre lo stesso 
‘Alessandro Dumas non. potè più d’una volta 
arattenere lo sbadiglio «assistendo a questa 
riproduzione dell’opera sua, neppure il lusso 


"Vano 16 Strette della cassetta e le dure esigen- 


Ed ora ci sarà dato di lasciare i tradimenti, 


su diede occasione ; 


- 


grandi conseguenze. Il''concotso’ di ‘quelli che: 


| come'il tempo ‘aiuterà i suoi disegni nei Du- 


‘| anni fa, quando i. diplomatici. spartirono la 


materiale:da guerra che non la cede a quello 
di ‘alcunaltro Stato europeo. Il mondo lo sa, 


Ptr. lag, pera dubbi, | 


conferenza. L'imperatore: è convinto che; se; 
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mania, nè in Italia, che implichi una conces- 
sione a’suoi opponenti; e leinviterà a pro- 
porre; ‘potendo, qualcosa ‘da ‘assicurare. la 
pacé dell’ Europa senza offendere in alcun 
modo l'onore dell'imperatore. | © ; 
. La Prussia, ‘se bene con minore albagia , 
| probabilmente sarà del pari punto inchina sd 
iniziate utia proposta, "avvegnachè essa pensi 


cati dell'Elba, e ‘che, lasciata sola, o-la pace 
o la guerra deve espellere’ gli austriaci ‘dal 
\’Holstein e introdurvi ‘le proprie truppe. 

Alle ‘potenze neutrali pertinto toccherà l’o- 
nore del proporre i termini d’aggiustamento 
di coteste dispute, e quanto più chiaramente 
esprimieranno le loro opinioni e'definiranno 
ciò che credono il dovere delle potenze'che 
stanno ‘per ‘farsi belligeranti, tanto ‘migliore 
sarà la probabilità ‘della riuscita. 

Se lo due potenze germaniche potessero 
essere indotte a sottoporre la questione dei 
Ducati alla decisione della Confederazione (!), 
esi obbligassero ad attenersi a tal decisione, 
la causa originale di cotesti torbidi sarebbe 
rimossa e la pace non sarebbe punto dispe- 
rata. C'è almeno motivo da sperare che pos» 
sano essera indotte a qualche componimento 
analogo (?). i 

Rìmarrebbo allora’ la questione) della ces- 
sione della Venezia; che senza dubbio forma 
là parte più difficile del programma. Omet- 
terla non. è possibile, comporla è difficile; 
ma, se bene, noi. non possiamo; essere fana- 
tici in questa materia, ci sarà lecito sperare 
vicina l'ora in cui l'Austria si accorga che il 
ritirarsi da' questa provincia è/utilerai suoi 
interessi 6 non di nocumento al suo onorà.: 

Non osiamo fare suggestioni. quanto al modo 
in cui i negoziati dovrebbero essere condotti, 
perchè vediamo che ci sono waris difficoltà, 
che le soluzioni propostesono imammissibili.con 
esse. E possiamo dire innanzi tratto che, per 
quanto; possa essere plausibile il disegno, di 
un compenso, territoriale, è, molto. .soggelto 
a questione in massima, È facile. assai sula 
carta il compensare 1’ Austria per |’ Holstein 
a spese della Germania ,,e. per la Venezia 
a spese dell'impero turco, ma tali accomo- 
damenti non sono facili a fare come. cinquanta 


caria dell'Europa a loro piacere. Un divisa» 
mento, per esempio, come quello di sotto- 
porre i Principati Danubiani al giogo stra. 
niaro nell'intento di dare Ja libertà e l’indi- 
pendenza ai veneti indica un mancariza as- 
soluta di riflessione. Il mondo non tollere- 
rebbe tanto oltraggio alla. morale politica, 
qual'è il sacrifizio di un popolo pel bene di 
ua altro. L'indennità dell’ Austria ‘a spese 
della Tarchia non è per' avventura wn' atto 
tanto flagrante, però che il Eorero del sul- 


miti nord-ovest di qu nti 
soffrirebbo dall'essere esposto pure alle‘ 


ci sono trattati che fano infoppo, nè è im. 
probabile del tutto che Austria rifiuti di 
volere ‘una popolazione bosniaca aggiunta alle 
altre raîze ‘dell'impero. Forse non resterà 
altro da ultimo ché' proporre una indennità 
pecuniaria. Il'danaro è un equivalente 

viale, ma' pur buono ed onesto, del territorio 
o d'altro; e l'Austria mostrerebbe' più senno 
con l'accettarlo che con lo sforzarsi di steri- 
dere il suo scettro sovra altri popoli scon- 
tenti. " 


METIS VETESARI STILI URI I 


gli omicidi, il rumoreggiare delle spade per 
aggirarci in regioni più serène, per respirare 
in meizo a più miti costumi, per dilettarci 
con'più liete inspirazioni? Mai no! il signor 
Maieroni ci ripresenta spade, assassinii e tra- 
dimenti ed, anche a costo di farci pigliare in 
uggia tutti i Giovanni è lé Giovannine, del- 
l'età antica ‘e della moderna, ‘al D. Giovanni 
di Marana fa succedere Ja Regina Giovanna 
di Napoli. ‘Sile dra 
Però, sebbene non si esca dal circolo dei 


Giovanni 'e ‘delle Giovatine, iùutavia ala 
musica cabgiato il maestro di cappella e.al. 
fantasticare ‘vano e strambo di Damas suc- 
cede una esposizione di figure storiche.in 
cerà diesentato con analoga spiegazione. dal 
sig. Francesco Dall’ Ongaro ad’ edificazione 
ed istruzione del pubblico. rd 

Il sìg. Dall'Origaro ha ‘ingegno. assai sim 
patico'@ più volte mi fa caro di rendergli, 
omaggio per il lieto esito di svariati. lavori, 
scenici, Ma'o ‘io m’inganno grandemente o, 
stavolta il titolo di nuovissimo appiccicato al 
sùo draîiba storico copre una. mercanzia 
vecchia, ch'egli debbe avere tratta dal fondo 
del suò mgazzeno lelterario. 


i le 


Infatti la Regina Giovanna î° ha ‘tutto lo 


a — 


austriache ed alla coscrizionòè ‘austriaca. Ma 


stampo d'uno di quel'broni drammi, dei, - 


quali s'è falto tabte uso ed abuso per.me- 
glio ché sedi*i anni in Ilalia e nei quali lo: 
argomento storico era ottima scusa per tra- 
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sono essera assaliti di fianco avanzandosi.so- 
pra Vienna. Ma la posizione, rella Venezia 
una volta perduta, anche il Trentino colle 
chiuse=dell’Adige «cadono in mano. ali’ lialia. |- 
IL Tirolo, la Carinzia e il Salisburghese sono, 
‘if’ ogoi grande guerra europea, posizioni 
“mezzo perdute; il mezzogiorno della Germa:. 
nia è della Sfizzetà è aperto come lo fu dopo 
la caduia di Maniova agli eserciti della re» 
‘pubblica‘e; del: primo impero. Per lee 
rare siffatto eventualità, la' Germania non aUr 
striaca' del mezzogiorno sarehbe costretta” 
‘cercare, altri, punti, di appoggio © allora sva- 
.nirebbe» l'ultimo resto dol potere che l' Au- 
stria ‘@sercita in Germania. 

; La Nuova Stampa libera di Vienna-scrive 
che, secondo le sue informazioni, il pro- 
| gramma dell’Austria alla. conferenza. sarebbe. 
il seguente:. rifiuto, categorico, di, ogni ;propos, 
sta tendente, alla cessione. della Venezia; scio» 
| glimento .della questione dello. Slesvig Hol. 
stein. mediante. la convocazione, degli Stati 


STAMPA AUSTRIACA 


Leggiamo nella‘ Ost-Dewtsche-Post : 


+ Una delle grandi occupazioni del telegrafo. 
si è quella di irasmetterci le sciocchezze che 
escono dal cercello dei redattori di questo 
o di quel giornale‘di Parigi a proposito dei 
compensi che deve “ricevere. l' Austria in' 
iscambio della Venezia. pod "a 
- Mas precissmente ‘quello. chi giornalisti 
parigini scrivono da ciechi, ricorrendo a cose 
impossibili, costituisce per voi una prova che 
colà si conoscono tanto poco, quanto poco 
son nots a noi, le intenzioni di Napoleone; 
per cui tutte siffaite motizienon,.sono altro: 
che.un-parto--del- cervello degli. scrittori di 
giornali. 3 

«È mostro»convincimento che; fil, Congresso 
si separerà:|senza conchiusione ,,, sopratutto 
per:quello..che risguarda, la ; questione ita- 
liana; che. Italia, .i’ esaltamento, della quale 


Una guerra contri 1 i 
«Chi adunque potrebbe affermare che la 


cessione, della Venezia, come pure l'ingran- 
dimento dell’Italia e lo sviluppo. della sua 
forza, facciano perio veramente dei concetti 
di Napoleone? i i 
Sarebbe, troppo, lungo il rispondere, a 
siffafti ‘articoli, che si, succedono e siras- 
somigliano tuttii giorni nella ‘stampa; di 
‘Vienna. Basterà non dimenticare! che si 
scrivono nella capitale dell’Austria, ©! 
Ecco. poi come la Nuova Stampa libera 
di Vienna riproduce le. viete obbiezioni con- 
trò la cessione della Venezia. all’Italia: 
Dopo ehe Carlo di Holienzollern si è i- 
«stallato al Buk&arest, ‘si patla più: di rado del 
progettò di cedere al’Austria i Prineipati 
Dariubisni in ‘compenso della Venezia. Ora 
‘si vanno cercando i compensi dall’altra parte 
+ ‘della ’peniscla dei''Balcani. Come se la Tur- 
chia fosse ‘ut’ uomò;* non ‘più soltanto 2m- 
*malito” ma tin ‘uomo’ già morto; si giudica 
conventiente disporre di quello ‘ch’ esca“ pos 
sede, © si presenta ‘all'Austria la prospsttiva 
di acquistare alcuni pezzi di terra di questa 
‘successione Politica perché 16 serva di còm- 
penso alle perdite eventuali ch’essa andrebbe 
a subire in favore dell'Italia. she 
‘Quanto al‘ modo ‘di ottenere .il consenso | 
della Porta ad è imodamento di questa. 
specie, si è abbast 
su questo punto ij 
Sa Y i) sca ; ia. (coi 
paesi Situati sulla Narenta, sulla Bospa e Me 
Drina, essa cederebbe ‘una terra ben colti- 
Vate, in'uno stato di coltara.il più prospero, 
verso una. foresta vergine la quale in.un 
lontano, avvenire polre penoi E 
esige capitali molto ni considerevoli e cure 
più energich "di qu le cho noi, quest” oggi 
Poiremo essere in grado di, dedicarle, ., |. 
; Ma il lato politico di, siffatto:.scambio/.ap- 
parisco, sotto ua aspetto più ancora, sfavore- 
vole di allo che presenta ‘il.lato materiale. 
Sebbene l'Austria abbia ia Italia, perduta'la 
sua egemonia, il quadrilatero, stuttavolta»le as-| 
sicura costantemente \almeno una-forte difen- 
siva contro. Jo, Stato vassallo (?) della.Francia, 
e.la meite ognora in grado ancora (come;è 
intervenuto tante yolie nei secoli scorsi),di 
difendere il Danubio sul Po, e di coprire de 
fortezze delle Alpi, da dove i francesi pos- 


« Scurafe le esigenze dell'elemento dramm 


Vooni gr ;ò I 
le difetto, dal più al meno, prevale 
dratmma dol sîg. Dall Ongaro, è ppi 
ingegio ed una quasi Jastigiga intuizione 
della necessità sceniche, gli. impedirono; di 
cadetvi per modo da rendere . intollerabile 
questa'Regina, Giovanna, come, il fu. qualche 
lavoro’ scritto da altri collo stesso metodo, 
nullameno qui |’ azione langue ,. le passioni 
non s' agitano con veemenza, drammatica 6 
spesso il Aiajogo, puotpa Ìl posto dell’azione. 
Che più‘? lo stesso episodio domestico degli, 
amori dello Zingaro con Carmela Del, Fiore 
ota' piglia troppa parte in un dramma,,che 
tiene a protagonista Ja regina Giovanna, ora 
RITO cosa da accessoria, @.fa in 
che l’aninio dello spettatore non pigli 
interesse. allo‘ svolg Lf episodio Ie 
detto 0‘) quafido Pei il faccia ,, vegga con, 
Pazienza "distratta, P attenzione sua dallé 
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mediante . il suffragio universale); rifiuio di 


\ sono divenute migliori; e la presanza a Vienna 


nio. 
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Il venditore principale era un tale di Mar- 
sìglia al quale: la questura , me requisì più|f 
di 200.” ‘ 7 a 


tito della reaziona vi abbia la coda. Sarà 

quello ‘che sarà, ad ogni modo chi lo fece 

comulise opera per lo meno Tiprovevolmento 
; 71006 ul 


isapradenio.. : 


giu. #9 de E | 
on a+ | La Camera di commercio di 
seduta del-23-passito maggio, 
mità adottato il seguente ordine.del giorno 
sulla questione: relativa alla tassa «sulla ren- 
dita dello Stato. ) IA cdi 

La.Camera,di commercio ed.arti di:genova; 
ì Vistala votazione fatta dalla Camera dei de- 
| putati sull'art. del progetto finanziario che col- 
| pisce della tassa dell'8 T indistintamente tutta la 
rendita del Debito pubblito èol mezzo della ri- |, 
tenuta sugl'interessi ; Ds Sasit : 

Ritenuto che un.simile-voto ;sarebbe causa di 
maggiore sfiducia presente «ed avvenire al n9- 
stro Credito. pubblico sia all'interno, sia all'e- 
stero; Uigire 

Ritenuto chévil suo effelto nelle attuali circo» 
stanze sarebbe - più -di. danno che di vantaggio; 
* Si rivolge él Senato, del Regno perchè nella 
prossima discussione dei *provyedimentifinan- 
ziari “Voglia tener ‘conto. di queste considera- 
zioni. ID 9 


dei Ducati (non. già appello alle popolazioni 


ogni ‘competenza della conferenza in mate- 
ria di-riforma federale. 

Ti citato giornale aggiunge: 

Sappiamo da toute sicura che l'Austria non 
rimarrà isolata mantenendo questo punto di 
vista. L'è relazioni fra Pietroburgo è Vienna 
della regina Olga non sarebba estranea a 
questo mutamento. Convenzioni ‘positive fu- 
rono conchiuse fra PAustria “e Ta Russia circa 
ai negoziati in ‘seno alla conferenza: L'indi 
rizzo testé presò dagli avvenimenti sul basso 
Danubio , ‘ditesi che abbia essenzialmente 
contribuito all’accennato ‘tiavvicini mento. 


OFFERTE DI PRIVATI £ DI MUNICIPI 
A FAVORE. È 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 
Si leggo nei ‘giornali di Genova: 
Annuoziamo con, una Vera compiacenza un 
fatto ‘che onora ‘altamente i eonvittori del Col 
legio nazionale di questa città, è' fa. concepire 
le più belle speranze della generazione crescente. 
Secondando, il desiderio unanimemente espresso 
da questi bravi giovani, la direzione del'Con- 
Vitto antòrizzata ‘dal Ministero 'na' detetminato 
ohe la somma%destinàta alla' corisueta; escursione 
autunnale; verrebbe, erogata; per.lire 200.2 fa> 
vore delle famiglie dei contingenti e per lire 400 
a favore dél' Consorzio nazionale. Le lire 200 


d_ slalom crleten 


I VOLONTARI, A_COMO 


Intornò ad ‘alcuni: disordini avvenuti a 
Como” dove ‘trovarsi vi depositi di alconi 
reggimenti: di volontari, riportiamo quello 
che scrive il Corriere del Lario per ridurre 
alloro, giusto peso i fatti che esagerata» 
mente si. erano. narrati : i 

Nel:numéro di mercoledì scorso; parlando 
dei: generosi volontari che Como è felica di 
ospitare,  ditemmo che pur troppo nell’ele- 
mento civile ved «onesto il quale compone il 
deposito \dei-garibaldini ‘s'era insinuata qual- 
che? eccezione. Siamo! lieti ora di poier an- 
nunciare che queste eccezioni»spariscono di 
gioriio lin "giornò mercò una:solerte depura: 
zione che si va facendo, onde'rimeliare alla 
colpevole ‘incuria ‘di alcune Commissioni cir 
condariali, le quali, non comprese della loro 
delicatà missione; fecero id’ogni erba fascio. 
I volontari, che donano la propria vita alla 
patria'per. combattere i suoi nemici, rappre- 
sentano l’eletta! (della popolazione, e il loro 
corpo non dev'essere macchiato dalla Jre- 
senzaé di nessun «individuo indegno. di for- 
marne parta: une i - " 

“Non sarebbe avvenuta allora quella specie 
di anîmulinamento  d’ana ‘ventina di volon: 
tari; iiqualivimprecarono. at colonaello Corie, 
‘in Pra ‘Pasquè;ce lanciarono dei 'sassi perchè 
nom si»dava lorovuna-lira' di page. 
«Eerion sarebbe avvenuta: Ja. sventura d’an 
Gsrugsti di Varese; caporal:trombetta dei 
volontari; il quale; frappostosi a fia di bene 
mercoledi, a mezzanotte, fra alcuni volontari 
litiganti, ricovette mella mischia ‘una ferita di 


\sate Questa mane nella ‘cassa dél Comitato, ace: 
compagnate da una lettera gentilissima. 


Il:archese, Grimaldo Malaspina di Reggio 
(Emilia), ha offerto al. comune il.suo casino 
pesto in Villa Ospizio perchè venga messo 
ad uso di ospedale militare. 

— Si legga nella, Gazzetta dell’ Umbria 
di Perugia del 1° giugno: 

Il signor conte Cesare Montesperelli, di Peru- 
gia non potendo ora essere, attesa letà, fra il 
numero dei fombattenti, come Iò fu più volte 
Qquande' si trattò di prender l’artni per la libertà 
d'italia; ha voluto ‘dare un ‘attestato ‘di stima è 
simpatia a’ tutti'queî giovani suoi concittadini 
nati 0 domiciliati in Pèrugiay come'pure a. tutti 
quelli del comune di Panicale, dove ‘oggi: tiene 
la sua abituale dimora , che coraggiosamente 
corsero, e «correranno ad. arruolarsi } .sia nell'e- 
sercito regolare ;. sia nel Corpo dei volontari, 
che verrà comandato dal prode generale Gati- 
baldi, collo stabilire fin da ora un premio di 
lire ‘citiguetento ‘è ‘chiunque’ avrà Ja fortuna di 
togliere ùma bandiera" al nemico} Mire dilecento 
a'chi tòmerà ifiegiato della! medaglia d'oro val 
valot militare, ‘ed infine lireicentora: quelli che 
la. riporteranno» d’argento. »& èf 

Si'legpe nel Giornale ‘Wi Sicilia del 29: 

Îl Consiglio comunale di ‘Comiso stabiliva: 


Un premio di lite 2000 al'valòr9so che primo 
farà sventolare la bandiera ‘nazionale in San 


Una pensione vitalizia “di ite 400° a ciascomò 
dei Comisani che. tornasse dalle patrie:battaglie 
storpio e reso inabile val lavoro proficuo; 

L’ugual pensione vitaliziadi lire 400 alle: ve- 
dove 0, madri;.vedoye -povere .comisane dei 
morti; in battaglia; 

Lire 100 per, conio . di medaglie. ai militari 
che si fossero distinti per Valore militare con 
la leggenda: A? rivendicatori‘ del ‘Veneto, il Mu- 
micipio rironvscente. 

Gi scrivono da Panicale, 31 maggio: 

Dietro mozione del sig. conte Cesare cay. Mon- 
tesperellia assessore, anche questo Comunale Con- 
siglio di Panicale, nella sua seduta ‘del giorno 
17 maggio corrente deliberava per acclamazione 
dî’ arinda "pensione vitalizia di L. 400° afavore 
dî quei militi del comune: che vnella guerra per 


mente mortale. 
In'an’aggiomerazione però di forse dove 
mila individui d’ogni: provenienza e d’ogni 
classé 06 pieni! ‘di vitae di‘slancio, ognun 
fede come’ questi casi accaduti in vari giorni 
di ‘dimora ‘siano. ben. poca cosa. E:non'née 
abbiamo ‘d’altri) av lamentare, se non qualche 
grido di malcontento e di'ininaccia mandato 
da due o-tre malcapitati volontari; - repressi 
subitovdall'indignazione dei loro compagni e 
dei cittadini: 

‘Atroge' ‘cheva ‘questa gioventù bollente: e- 
rano stati ‘venduti -inquesti giorni moltissimi 
pugnali e coltelli accuminati a serramanico, 
che rubavano gli occhi per la bellezza essi 
davano: ad 180 centesimi, 


l'unità d'Italia riporteranno la medaglia d'ar- |, 
gento al valore militare e di L. 200 a favore di 
*quelti ehe verranno decorati della medaglia d'oro; 

Fi ; " i votata inoltre un’ offerta di L. 400 al Consorzio 
Si sospetta chevin-questo mercatosil-par- *nazionale, e dichiarava unanime di concorrere 
con ogoi mezzo materiale, e morale ad ‘tte! 
nere la completa indipendenza della patria co 


(mune, 


"i Poe] 

Genova, Nella | soma di L. 42,000 P Y 
cha all’anani- | Sidivallo famiglie. povere di militari, volontari © 
guardie mobili del comune chiamati sotto le ar- 
mi; e parte in premi a quelli di essi che si se- 
gnaleranno con atti di valor militare. 


potere..al. bisogno-istivuire un ospedale per la 
cura dei feriti e ammalati, e all'uopo per mezzo 
d'una commissione di signore, l'offerta di bende, 
filaccie, biamcherie. VU IOfx69t 60 
‘|'tanti, wnolsi notare che ha soddisfatto il proprio 

fila pet ti senza Che tici 
| verificata ‘alcuné renitenza; 216soldati di La e' 
2a categoria, 98 volontati alreorpo, di Garibaldi; 


per léfamiglie dei contingenti furono già ver | 


cc 


» 


nm 


| Leggiamo nella Gazzetta di Milano del 2: 
I Consiglio comiiale di "Chiari ha stanziata la 
1. 42,000 da erogarsi, parte in sus- 


In oltre ha ‘predisposto quando occorre onde 


‘A dodo di. (questa cittàjcdi citea 10: milaibi» | 


sode 


0,52. guardie nazionali mobili.. vili 
ii Sindico ‘di Paderno d'Addia sil è'obbligato 


quelscomune, che nelle prossime. battaglie oi: 
tenga la medaglia al valor militare, 5 

Leggiatho nol Itulia Centrale di Reggio 
Emilia): J 19 19904 

îl Consiglio’ dontituale di'Moutecchio (Emilin) 
com sud» partito 301maggio-4866 e dietro-inizia- 
tivasdella Giunta deliberava.: I { 

L. 300 a benefizio di quei giovani del comune 
che si saranno maggiormente distinti nei (fatti 
d'atmi della guerra nazionale conseguendo la 
medaglia; d’ argento, del valore militare; 

L. 500 a benefizio di coloro i quali come so- 
pra conseguiranno la medaglia d'oro del valore 
Militare. I 

L, 1000,.da impiegarsi per corrispondere du- 
rante l'assenza dei contingenti l assegno di ‘lire 
8 ‘illo 15 anniali; “a profitto ‘di quelle famiglie 
Disognòse che si trovano private di quell indi- 
yiduo|che;.concorreva, al loro sostentamento. 

E si riserbava di prendere in altro momento 
le opportane providenze a profitto di coloro che 
rimamossero feriti, (e per Jovfamiglie: di. quelli 
che -restassero, morti durante.-la guerra. u 

Faceva poi plauso allo spontaneo concorso di 
privati cittadini, i quali dietro iniziativa di un 
comitàto ‘promotore’ offrivano ‘n. 40 ‘letti: com= 
pleti e;relativi. accessori, per Vistituzione di un 
ospadale a benéfizio dei militari feriti durante 
la guerra alla eura dei 'quali si presta gratuita” 
mente il chirurgo condotto del paese, ed occor- 
rendo gl'altri medici, ed Un sacerdote della par- 
rocchia per assistenza, Il Consiglio poi autoriz- 
zava la Giunta a sottoporre tale spontanea of- 
ferta al.Goyerno: all'oggetto nò, potesse appyofit- 
tare, se il credeya opportuno, servendosi per 
l'inpianto ‘dell'ospedale di tutti o parte dei locali 
della Rocea'cliò servivano dii quartiere pel de- 
posito! del 42° regginiento fanteria; | I 

Da, ultimo si è pure costituito un comitato di 
signore, disposte a procurare futto che netessita 
per la ‘cura degli ammalati, sia per Je pérsòné 
da ‘destimaàrsi 0 Ad. infermieri; che pel-raccogli 
mento rrdelle:’ occorrenti pezze, filacce ed. appa: 
recchi, oltre. a quanvaltro si riferisce al buon 
trattamento e cura di essi ammalati. 


“NOTIZIE ESTRBE 


1 giornali ‘francesi © pubblicano il seguente 
dispaccio! 1elegrafico : ) 
’ © Francoforte, 30 meggio 

Vi giatiiali Mi Francoforte pubblicano. il ite 
sto della nota d’ invito: trasmessa: dal mipi- 
siro franceso presso la, Dieta al sig. di Ku: 
DECK] por uoaore:somunicata all'assamblea fo- 
derale. În essa è detto quanto segue: 

« La controversia scoppiata fra l’Austria 
è ‘Îa Prssia'a proposito della questione dello 
Slesvig-Hòlstoia è ‘divenu'a una! grande ca- 
gione d’ansietà per Europa. L'opinione pub- 
blievè spaventata dall’eventualità d'una guerra 
\l mella. quale. tenti; interessi diversi, seno, im- 
|| pegnati; î 

« La Francia, la Gran Bretagoa 6 la Rus- 
sia non potevano dal loro canto veder senza 
îfquieiudine la ‘possibilità d’aria lotta ‘armata 
che portrebbalin conflitto degli Stati verso .i 
quiali‘6ss0' professano uguale amicizia: 


TELI AIINO VESTE A EI ZE RI 


schietti, dobbiamo dichiarare senza reticenze 
che il:successo che. oltenne fa. piuttosto un 
trionfo. di decorazioni a di \apparati..scenici, 
che non uni successo; letterario. (ed artistico. 
Tatti hanno. lodato concragione: di questa 
compagnia Ila ricchezza e la splendidezz:. Ma 
il repertorio fu infelicissima nella scelta «delle 
novità! e poco fortunata nelle riproduzioni di 
lavori vecchi dove, fatte. poche: eccezioni, 
fummo: ricondotti alle fantasmagorie del Du- 
mas; ai drammi epilettici di Fortis «a (quelle 
aberrazioni della Staîua-di carne:;.che più 
tardi ‘il (Cicconi stesso riprovava;\ed.alle:gon- 
fie:declamazioni del Giacometti nella «Colpa 
vendica la» colpa. Fummo ' ricondotti; infine 
non sòltanto allo stantio, ma;ad.una maniera 
di letteratura ‘drammatica; che: oggi il gusto 
migliorato: del: pubblico. 0: respioge. odvab- 
bandona (essenzialmente alle arene 3» perchè, 
a che:taceriò ? dal dramma v.dell Giacometti 
alle.commedis piagnolone ed asunatiche) ;del 
Federici, dal Poeta e Ministro di Fortis ai 
Ventisre allo ‘assedio’ di Troiay dal».D. Gio- 
commozione della Bianca Cappello; la soddi: | vanni di Dumascalie: fiaba assai più spiritose, 
| sfatta icnriosità. della Fasma, rx ua gelo ed | morali ed istrattive. de) Gozzi inon:cotre che 
una noia che assideravano ogni:nsnansione é | Un: passo. } 
troncsvano ogni applauso. ; { . Quanto.iagli: attori.mon si è forse :lontani 

pori 1 1 i «| dal vero affermando che essi hanno sprecato 
i A la,compagnia Maieroni ;tocca‘oggi | ineopera/ingrata:e vana elementi e doti pré- 
il termine. delle: breyi.;sua rappresentazioni | ziosissime le che ‘o..ilgenera,.di lavori. più 


scene intermezze che toccano delle gare e 
delle, gelosie. tra la regina Giovanna ed il re 
Giacomo, «dagli intendimenti. di Attendolo 
Sforza;je -dellavinimicizia: sua col burono di 
Cspna.s lasomma corre; tra. queste: diverse 
parti uno intralciarsi;; uno. interrompersi 
disarmonico , che concorre a rendere. méno 
ferma se simpatica Matienzione del pubblico 
sulla; varie parti del «dramma che si svolgono 
contempurane» mente ‘0:che giova a fare ani 
che, meglio; sentira. poi. il vuoto: cdi quelle 
scane dove .il: cozzo, non. di. passioni; ma !di 
interessi diversi (diede campo) allo autore. di 
porre.in(bocca mè so-con quanta oppori 
tuuità. di, colore istorito — ai.suoi personaggi 
e. dichiarazioni e dispute; che.loro: fanno 
| profstizzarel è precorrera. ilo avienire: 
‘«Io.ignore,sesil sig. Dall'Ongaro::assistessa 
iersera alla nappresentazione del:sio-dramma 
| al'taatro: Pagliano », chè s°ei fu presente, credo 
debba,convenire meco in’ queste osservazioni 
ed; arnà potuto scorgere che.qui non era più 
nel. pubblico il » palpito del. Fornaretto , la 


x 


x 


del recitare sempre diananzi ad uno stesso 
pubblico (che guasta più che non, giovi agli 
attori drammatici, csme.vedemmo nella an- 
tica, Compagnia reale Sarda) fecero sì ch’essi 
non: abbian tenuto conto: di. quelle ; modifica- 
zioni nel gusto del. pubblico e di quei pro- 
gressi. che l’arte. rappresentativa, ha, seggati 
in Italia per inflaenze parecchie, che ora nen 
giova, ricordare. ee 

Ghi può mai negare; alsig. M isroni in- 
teltigonza red. efficacia rara di. espressioue 
idrammatica, quando; scuote l'apparente indo- 
lenza. della persona ela. apstica. monotonia 
dello strascicare .le parole? Chi, può negare 
alla signora \Sadowsky mente e cuore, eletti 
di artista? Ghi al Gustavo Bianchi, la. sima- 
pata; della voce e. della. persona? -Chi, alla 
signora: Combrisson. la. eleganza: dei modi 
| @.ilo.amorae.,dell' arte? Chi; alla signora Gra- 
ziosa:Maieroni. uno. accento. che, qualcha 
yolta ricerca le più intime e. delicate fibbre 
del cuore? Chi alla signora Robotti-Vestri, il 
brio. @.la. vispezza d'una invidiabile sarvetta? 
| (Ghi\ al: sig<Vestri ed.al sig. Zoli qualcha tratto 
‘i difcomica ispirazione? Ma lo slancio, Ja, ela- 
| ‘sticità, la espansione di tulie queste doti bel- 
| dissime produce scarso effetto. perchè il ma- 
| mierismo, al. tuono declamatorio ed enfatico, 
| Ja poca cura di naturalezza guastano e. fanno 


201 DR p i’ sciapio d'ogni cosa, — C'è inyero, nella com- 
al teatro Pagliano: e, se vogliamo essere ! abitualmente rappresentati. ‘0 la: circostanza escn Maieroni uno Haiti una per-' 
n " ì | ì ; 


« Le più alta, considerazioni le spingevano 


a cercare i Paz per iscongiurare questo 
pericolo. vi i 


e Le..tro. potinza..si. sono consultate su, 
uesto. punto ; mosse da uno stesso senti 
ento di pace @ di conciliazione, e sono ca- 


“dute. d'accordo «nell invitare a deliberazioni» 
comuni i governi che sono o potranno es- 
sere implicati nella controversi», vale a dire: 
l’Austria, Ja Prussia, V'ltalia e la Confedera=; 
ziono germanica. 


«. Lo scopo di queste deliberazioni, è mai 


Bifesto. Si. tratta, nell'interesse, della pace,, 
di risolvere per via diplomatica la questione. 
dei.-Ducati, quella della vertenza italiana, e 
finalmente quella delle riforme da introdursi. 
nel patto federale in quanto possoyo inle- 
ressare l'equilibrio europeo. 


« Se la serenissima Confederazioni ger- 


‘manica acconsente ad aderire a questo ap- 

‘pello, il suo plenipotenziario potrebbe wuirsi” 
vin Parigi a quegli. della. Francia, della Gren 

‘Bretagna ® della Russia. » ) 

‘ olLai:notazo in; data; del 28, {ermina come 
36B0055, 


Il Governo, dell’ imperatore Ha fiducia 


la (dare ‘del’ proprio! 1:60 & ciascun. soldato, di che aderendo alla proposta di queste tre 


Corti, le'potenze chie in questo momento si 
otcupino di preparativi’ di &uerrs, sì mo 
streragno/ disposte ra Isospenderli anche: qua 
lora. esitassaro .a. rimettere; le, loro,.forze sul 
piede di pace. »: nz da i 

— Una corrispondenza da Vienna indiriz- 
rad alla‘ Gazzetta crociata di Berlino, accusa 
il Governdlaustriaco d'essere in trattative con 
ud noto capo della rivoluzione polacca; che, 
inciso: di guerra, si porrebba! alla direzione 
di un'insurrezione , delle. provincie polacche 
della Prussia, Anche il Governo russo sarekba 
stato di ciò avvertito.“ pesa 

2 Il Comando delta flotta austriaca'è stato 
affidato al contrammiraglio Tegethofî, il quale 
nell’assumere la sua muowa carica; ‘ha pro- 
nunziato la. seguente allocuzione :. 

«Dopo Inngo discutera fu deliberato d’af- 
fidare a.me, il comando. della nostrasquadra, 
Sembra dunque che si abbia jutenzione di , 
fare che anche noi partecipismo si combit- 
timenti. Posso assicurarvi, signori, ‘che io, per 
quanto sta, in mo, non mi lascierò: scappare 
le occasioni di, distiaguerci. » 

—. Scrivono da Praga alla Patrie, in data 
del 27 maggio, che le insegne della Corona 
di Boemia erano state trasportite provviso- 
riamènte da quella viltà a Vienna. 

2. Il Gòverdo austriaco, com decreto del 
25 maggio, ha ordinato l'aumento della cir- 
colazione dei biglietti da dieci soldi sino al- 
l'importo di dodici milioni di fiorini, valuta 
austriaca. 

LL La' Presse! di Vienna contiene'il ‘se: 
guente stranissimo avviso firmato da un certo 
avvocato Huadegger: , di , 

« Siccome .il conte Bismarck intende par- 
tecipare contro di noì alla guerra nella sua 
qualità di maggiore della Landwehr prussiani, 
ed'io vorrei pur vedere una volta quel caro 
conte nel nostro paese ‘in altra qualità che 
di ospite del-nostro\imperatore; così assegno 
cento fiorini. a. quel militara che primo, af- 
farrerà il suddetto conte, e, sia .solo, sia col- 
l'aiuto d'altri, sia' collà pelle intiera 0 bucata, 
Sia viro o morto, lo farà prigioniéro. Certa- 
monte vi hauno altri/ancora, i quali vorranno 
contribuire illoro:oholo allo stesso. scopo 9 
aumentare così in. modo. conyepiente .il 
premio. » 
°° Gi legge nei giornali tedeschi : 

«Si ha da ‘fonte certa che l’agitatora del- 
V'Erzégovîna,; Luca Vacalowich, esiliato; @. il 
quale prima ;fu in. Russia, poi nella, Servia, 
da.dove dovette allontanarsi sulle istanze del 
Governo turco‘, organizza nella Russia uh 
Corpo di volontari, che si propone di far 
trasportare,  sòtto fravestimento , da basti- 
menti mercantili russi, Che ‘lo sbarcheranno, 
attraversandu. i Dardanelli,; in um. porto del- 
l'Albania. Colà è sua intenzione di levare la 
bandiera dell’insurrezione e d'intraprendere 
una nuova guefra d'indipendenza contro i 
turchi. » : 

Da una corrispondenza. da Bucharest dii 
retta ‘alla Gazzetta. austriaca apprendiamo 
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fetta intonazione generala fra i vari attori: 
ma appunto questa intonazione è iuoprontata 
allo avvertito difetto e, assistendo alla rap- 
presentazione di questa compagnia, ne pare 
di ritrovarti quei-wizì stessi, che già si rim- 
proveravano per lo appunto alla antica com- 
pagnia reale Sardo, di cui troviamo qui — 
gloriosi avanzi! — il Woller ed il Tessero! 

Senonchè il giro che ora si compia dal 
Majaroni in parecchie città d'Italia varrà f>rs0 
a correggere il lamentato difetto: ‘èd è ‘que- 
sta desiderevole cosa perchè nella odierna 
scarsezza di buone compagnie drammatiche 
Giova che almeno si conservino tali e non 
sì sciupino vanamente quelle poche che ab- 
biamo. 


La Compagnia del sig. G. Gattinelli inco- 
minciò ‘iersera le sus rappresentazioni all'a- 
rena Nazionale. Il nùine di questo egregio 
attore varrà a farmi vincere la giusta ripu- 
gnanzà per' la arene è tertò tra breve di- 
scorso di questa compagnia di scorcio Tagra- 
nellara è che si Uice composta di buoni ele- 
menti. E poiciè avrò pigliata la corsa pei 
teairi diurni ‘e fotto il primo ghisccio, forse 
verrò anche oltr ‘Arno a porgere un saluto 
al Papadopoli, che condusse ‘i suoi attori e 
pose le suo tende all'arena ‘Goldoni. À 


Vi Api 
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che un giorno prima dell'arrivo a Tar-Se- 
verin del principe.Garlo-di Hohenzollern, i 
partiti più influenti del passo'si erano” posti 
d'accordo sulia scelta di ua. principe, indi- 
geno, il quale sarebbe stato il ministro della 
giustizia Giovanni Cantacuzeno. La corrispon- 
denza dice che non è credibile/che il principe 
di Hohenzollern siasi. recato.'nei Pèincipati 
senza aver prima ottenutoil consenso-delle 
potenze protettrici, ma asserisce che i rap- 
presentanti di queste, compresi quelli* della 
Prussia ‘e dell’ Italia, non ne sapevano nulla. 
Il più curioso a sapere però si è il modo 
romanzesco con cui il principe ha viaggiato. 
Il principe ha wiaggiato ‘sotto il rome di 
Lebbann, fuogendo le veci di'un domestico. 
In questa qualità egli“ presa posto in mezzo 
ai domestici degli altei viaggiatori; nell'ul- 
tima classe dal Yapore che )’ ha trasportato 
a Tur-Sevorin. È'stato dezio’ di ‘avveritoto 
o soverchia timidità che lo ha.indotto a que- 
sto strano travestimento? T-valacchi ‘però e 
sopratutto le valacche sono assai lusingati 
che il priacipe abbia sfidato siffatta noia per 
giungere in mezzo a loro. > 


(Corrispondenza» particolare-dell'Opinione) 

Parici, ‘30 maggio. — L'efisposto dellesdi- 

Verse «potenze non-sono ancora giunte qui, 

ma si sa che saranno tuite' favorevoli all'ac- 

cattazione del'corigresso, anzi'si assicura che, 

come il Monitewi lo faceva sperare ieri a'serà, 

tutti i ministri degli affari esteri verranno. a 

Parigi. Il generale La Marmora ha già-fatto 

sapere che-verrà. Solamente; siccome la Dieta 

i germanica procede lentamente ed ha voluto 

comunicare la nota del ‘siggor Drouyn de 

| Lbuys atutti gli stati tedeschi, così si-per- 

derà ancora qualche giorno eil congresso non 

sì potrà radunare prima ‘dell'8 o del 10 

| giugno. i ; i 

Nelle sfere ufficiali si continma a dimostrare 

grande fiducia ne’ risultati ‘pacifici. del con- 

- gresso, ma debbo dire che l'opinione pubblica 
non ha una fade, altrettanto ferma. 

lo.non .vi parlerò delle diverse combina- 


ultimi annî, ha già imposti si gravi sacrifizi, 
sovratuito se ha intenzione di cedere il Ve- 
neto. E: se non ha quest’intenzione, l'impre- 
stito forzato è un..nuovo argomento în ap: 
poggio, di coloro.i.quali diconoche l’Austria 
non ha accettato il congresso sinceramente. 
Non è meno vergognosa la precauzione presa 
dall'Austria di mettere al sicuro i suoi pri- 
Riopieri politici, per potersi vendicare con- 
tro di essi in qualunque evento. Questa è 
Una barbarie e queste decisioni vanno inte- 
ramente d'accordo collo spettacolo offerto in 
questo mumento dall’eniusiasmo dell'esercito 
austriaco, che marcia seguito da'sghetri ar- 
mati di verghe, giacchè, come sapete, ilbr- 
sténe.è ancora in onore in quel paese di chi 
qualcuno vanta il liberalismo. 

Non prestate fede ad una voce che corre 
qui in questo, momento . e secondo la quale 
si parlerebbe ‘di riserve fatta dalla potenze 
interessate, non già sulle note identiche, ma 
sulle istruzioni più particolareggiate inviate 
dal signor Drouyn de Lbuys sgli agenti fran- 
ces. Io crado che l'accettazione delle potenze 
non contenga, alcuna riserva espressa. 

Oggi alla Borsa corrava una notizia stràor- 
dinaria. Si dicera che fosse. stata scoperta a 
Parigi una congiura, composta di trenta per- 
sone con complicità di qualche agente spa- 
gnuolo, e destinata a porre in rivoluzione 
il. regno,.di -Napoli. .JlL. gorerto francese 
ne avrebba dato ayviso al governo italiano 
@-già ‘sarebbero. stati inviati alcuni agenti 
francesi per arrestare i congiurati. Non vi 
guarentisco però: l'esattezza di queste’ no- 
tizie. 

La regina Vittoria.che, assicurasi, crefe 
sempre di ricevere le‘ispirazioni dal principe. 
Alberto. continua ad adoperarsi ia favore 
della pace. Si.dice ch’essa abbia scritto testè 
all'imperatrice pet pregarla di unire i suoi 
sforzi a quelli ch’essa fa affinchè la pace non 
sia turbata, 

Lord. Granville è giunto a Parigi e forse è 
latore dell’anzidetta lettera della regina. 

La Presse di questa sora, in un articolo 


i Marri È: pdc Ran evidentemente ispirato dell’alto, dice «che ie 
. zioni di moditicazioni europee che sono stata. | conferenze si ‘trasformeranno in uti con- 
3 poste innanzi come quelle, che potrebbero | reso di sovrani. L'imperatore aprirà le con- 
servire di bise ad una transazione. Voi co- fe con unidiscoro 
b o i cedere:la' Slesia Aeronzo, co so, ia 
noscete già: la narice i) è Qualcuno crede che in Ungheria; in occa- 
a all’ Austria ‘e_ l’intero” Slesvig-Holstein, alla {sione della guerrà ; possa»scoppiare uw'in- 
a Prussia, una parle dell’Erzegovina (che Pita- surrezione. Kossuthi riceve daogni parte in- 
p lia comprerebba dalla Porta) anch'essa all'Au- | gicazioni in questo senso. Ma ignoro quale 
stria, la Venezia all'Italia ecc. Queste sono | assegnamento si possa fare su queste dispo» 
ì transazioni: più facili- da-immaginare che dal cirioni dell'Ungheria. 
1 porre în pratica. Come credere , ilifatti, che 
È la Prussia acconsenta a cedere la Slesia,.la |. OTT TTT 
S sua più ricca provincia grande come un re- 
si gno, la conquista del re Federico, conquista s ATTI UFFICIALI 
da cui ebbe principio la fortuna politica dei | La Gazzetta Ufficiale del ‘3 giugno con- 
“ prussiani? Sventuratamente convien dire al- | tiene: ki a 
trettanto di tutti gli altri. progetu posti in 4. La revoca di alcune nomine di uffi- 
campo; essi: s’infeangono contro difficoltà che*/ c;sti nei battaglioni della guardia nazionale 
a sembfano quasi in gepr Id ra mobile. x 
quo' sì è-di er edera di imperatore: Napo * 2. Promozioni e nomine di ufficiali nei 
È leone Hi, come mi viene affermato, senz'ar- |-piitaglioni di guardia. nazionale mobile. 
x restarsi a_verun: progelto:ben: determinato ; (3. Nomine 6 disposizioni nel Corpo sa- 
sd spera sovratuito di vincere le resistenze ca! nitario ‘militare. S 
PA si mabifesteranno ‘coli’ influenza. personale |: %. Nomine di ufficiali nsi Corpi di volon- 
i della propria parola, ponendo sotto gli.occhi |-1,r; 6 tea le altre le seguenti: ii 
- dei diplomaticiz;con tutta.l’auterità cellaepro- | ** Cinghia Luigi a meggiore nel lo-rog= 
3, pria esperienza ‘s'del bionlsenso ,  le®sven- | gimento' (Como). 
A ture the nascerebbero da una guetta"@uro- |" Ocari. Nino, id. nel 2° regg. (Como). 
la pi edera fo per wai 130d0 le, desi- De Marco Giuseppe, id, pell'8° regg: 
ni tR È ì de i fi . 
il Nel numero della ‘concessioni inaspettato, © Nomine @ disposizioni nel personale sa- 
il Jotirnal des“ Débats par _mottaro questa | ilario dei volontari. 
mattina la possibilità d'un'anmessione dell'An- | 6.\La legge 2 giugno 1866 che estende 
I nover' per partè della’ Prussia. Fece-grando |. 01; ufficiali della cessata marina napoletana. 
il meraviglia Îl veder pipi PARERI di lle disposizioni della Jegge 26 marzo 1863, 
so gu se 4 ve mai Vin pin sua Mec num. nea sì eni ulfiziali del già 
Î è x ria) des D ® | esercito: delle Due Sicilie. 
mn troppo serio ‘per aver inventata Questa no- 
lat vendo adito a Lodo grin emma 
ti- zioni e mi è stato detto che si era bensi | FIRENZ 
10, parlato dell’Ansoyer .ma per costituirne un CRONACA DI F 
el- nuovo regno d’Amnover ingrandito dicaleune |. continiano gli ‘arresti  di'oziosi e vagé- 
la provincie renane! Questo però è uno del.|pcndi, Ieri ed oggi, oltrè questi, vennero 
10) mille progetti ai quali sî è pensato 6. che | .irestati per cura della questura anche al- 
i pol vepnaro cui RARA ira cubi individui colpiti da mandati di cattura 
La verità si è che nulla si sa di positivo. ‘dall'autorità giudiziaria. 
» ogni caso le tre potenze, mediatrici hanno | de PA ‘ 
4 ben deciso di si ogni sforzo per fat 2C- | Jeri (2). nel comune di S. Lorenzo un bam- 
cettare: una: qualche: transazione“cha assicuri | pino di mesi 30, figlio di una colona, cadde 
DA x n 104 ed cip Pg iu il. pericolo |'inuna pozzanghera e ne fu estratto cadavere. 
na guerra, PETRI È lat 
f: L'accordo. tra la' Francia e Ja Russia è |. Ci scrivono: ; È + 
* cordialissimo su, tutte le. questioni, e.sono | © «Il campanile della chiesetta di S. Rami- 
ap- informato che il Governo» di Pietroburgo si | gio, sebbene Dicchlo, di mole ,, è ciarliere 
are dimostra assei favorevolo all'Italia e dispo- | quanto altri mai della capitale. Il continuo 
Ò stissimo a difenderne la causa nel congresso. | suonare delle sue due usiché campane 118- 
AI Ias granduo “Maria ‘sostiene i diritti-del- | sce un vero supplizio per gli abitatori delle 
È _ l'Italia con grande vivacità. Mi vien detto che | case vicine. » È i 
sro! neppure la Prussia ha da legnarsi delle di- | Aggiungeremo che , secondo noi, sarebbe 
Paol sposizioni-della Russia a suo” riguardo." tettipo di moderare l’ardore dei campanari. 
ja dal suo canto, essendo in byone,| In caso diverso, continueremo anche no! a 
va rd cda a, dizioni da que: | suonare la stessa campana; 
e relazioni con \MAmstri: ndiziol | SÌ li i) 
A sto fato non Lomo le ii gen " Y var Ri 
LU) transazione. Non vi sono dunque che delle | - i | 
» _impdssibilità polipi È pi vieta Viù uva! \ è 
ed pa fra rî, angle sto tento. Convie , NOTIZIE ULTIME 


però dire che le impossibilità sono tali da 
) autorizzare le più fosche previsioni, giacchè, 
nessuno dei progetti posti innanzi vale a 
erare la pace. L'imprestito forzato de- 


* il latonico dispaccio” di*Betlino, che'an* 
nunzia esser sorto un ostacolo alla con- 


farci ‘sperare paio vocazione; della. Conferenza di, Parigi, per- 
ordiatò «dali Al hi Lia Pi ho not ché P Austria si oppone alla discussione 
pur esso un {al della quistione - veneta, ‘ fichiede, alcuni 


schiarimenti. «+ (Pv* 100% 

Innaozi tratto. conviene distinguere la 
propàstà della! Conferenza e P invito di 
mandarvi i primi ministri. Ove. questa 
distinzione si, trascuti sono. inevitabili er- 
‘fori ‘cd’ apparenti contraddizioni. ds 

Il telegrafo ci ha già recata la notizia 
“the le "potenze avrebbero inviato a Parigi 


il cob 


parte 
è giudicato ingiustificabile nella presente si- 


Rep AE le cono 


l’Austria l’opprimere ancora in siffatta guisa 
“quello val quale, in ques 


risposte ‘alla '‘ttiplice ‘nota ‘delle ‘potenze 
mediatrici, per giudicare . della maggiore 


qualche giorno la ;Conferenza., Perciocchè, 
sebbene dalle comunicazioni: riservate! ed 
ufficiose le: tre potenze siano state in 
grado di conoscere le intenzioni della 
Prussia, dell'Austria e dell’Italia, tuttavia 
la certezza che la proposta. della- Confe- 
renza sarebbe slata accolta non si sarebbe 
attinta- che dalle risposte de’ tre gabi- 
netti di Berlino, di Vienna e di Firenze. 


non ha opposto un aperto rifiuto, però, 
come ‘i ‘nostri lettori già sanmo , ‘avrebbe 
dichiarato che essa non conosceva alcuna 
quistione veneta, .che ben sapeva esservi, 
una quistione îialiana è faceva inoltre capîre 
che a parer suo si sarebbe doyuto invitare 
alla Conferenza non solo il governo di 
Re Vittorio Emanuele, ma altresì il go- 
verno pontificio. Queste osservazioni erano 
fatte in modo accademico, senza. punto, 
fare della loro accettazione una condizione 
della sua partecipazione alla Confèrenza” 


matico: del gabinetto ‘austriaco, il quale 
respinga assolutamente la Conferenza, ove 
vi sì dovesse. recare la quistione vensia, 
ma; dai colloqui del signor di Mensdorfî | 
\co'rappresentanti delle potenze mediatrici 
sì ha ragione. di argomentare ‘che’l’Au= 
stria accampi tale pretensione per esimersì 


la guerra, anzichè perdere il tempo in ne- 


i loro ministri degli affari esteri. Ciò si- 


gnifica che tutte le potenze hanno aderito | tative per la Conferenza=tSiravrebbe 
all'invito. dell’imperatore Napoleone HL,.| così di,dedurne che questa non abbia più” 


vale. a (dire di farsi rappresentare nella. 
Conferenza da’ loro ministri” degli ‘affari 
esteri, qualora la Conferenza si raduni. 
Da tale accettazione dell'invito dell'im- 
peratore dei francesi ‘non si poteva ‘per- 
tanto inferire che tutte le potenze fossero 
d’accordo rispetto alla Conferenza, nè che 
la. convocazione di; questa fosse assicurata. 
Diffatti bisognava-aspettare l’arrivo delle 


o minor probabilità. di poter radunare; fra 


L'Austria; fedele alle sue consuetudini, 


Non si ha quindi un documento. diplo- 


dall’intervenire alla Conferenza. È in que- 


sto ‘senso’ che va inteso il dispaccio, di 
Berlino. 


E. possiamo aggiungere che informa- 
zioni da Vienna inducono a credere che 
quel Governo è diventato meno favorevole 
alla Conferenza e propende ad affrettare 


goziati, che non promettono un buon suc- 
cesso, Ma finora nissuna deliberazione sa- 
rebbe stata presa. 7 o 

Ut ‘altro dispaccio importante, più che 
non pare, è quello di Pietroburgo che ri- 
ferisce non. poter il principe di Gortcha- 
koff partire prima del 40, perchè trava- 
gliato dalla gotta. 

‘ Noi avevamo già smentita la notizia che 
il ministro degli affari esteri di*Russia do- 
vesse arrivare a Parigi il 5 corrente, ed 
ora giudichiamo nemmeno probabile che 
sia per partire il giorno 10. Egli è inco- 
modato,.ma la sua malattia può essere 
unà di quelle che sono sempre ‘a dispo- 
sizione dei diplomatici, per palliare la.ca 
gione di certe determinazioni. 4 

° Ciò che vha di vero è che anche il 
governo di Pietroburgo comincia -a vedere 
che la Conferenza presenta più difficoltà 
che non pareva: in. sulle prime,..@ perciò 
non crede necessario di affrettarsi ad in- 
viarvi il principe di Gortchakofî, il quale 
forse anche, qualora la Conferenza sì aprisse; 
troverebbe nell’infermità che lo molesta 
la scusa di non intervenirvi, o di ‘inter- 
venirvi soltanto qualora vi si avessero a 
pigliare. delle importanti risoluzioni. 

Se la Conferenza dovesse aspettare lar 
rivo del ministro russo e questi non par- 
fisse che il 10, essa non potrebbe! dar 
principio a”suoi lavori: che -il ‘18 od il 19 
corrente. È evidente che non si può pre- 
tendere! dalle potenze che sono sul piede: 
di guerra, ‘che; stiano, coll’ arma al braccio 
ancor un mese, è chequando, contro ogni 
idea di moderazione, si pretendesse, è.dif- 
ficile che qualcuna di essa sia ‘per, ade- 
rire o'non venga spinta innanzi dall’ im*| 
pazienza de’ popoli. 

Ma che resta in tal caso della Confe- 
renza? ;*d i: 

Ci' si ‘assicura’ che lord Clurendon par- 
tirà per Parigi fra qualche giorno...» 

‘N ‘gen. La Marmora, che ‘ha da assu- 
mere l'ufficio di capo dello stato mag- 
gior generale e (che non. può, desiderare 


degl’indugi, se non il primo, non sarà beni loro capitali in rendita, ossendd | sotto, 


certo l’ultimo a recarvisi. i 
i Quanto al conte di Bismarek non si sa 
ancor nulla di preciso. De 
La riuoione adunque, che dapprincipio 
doveva ‘essere ‘un Congresso e poscia un 
Congresso ristretto, diveriterebbe uma Con- 
forenza  ristrettissima, da Cui sarebbe as- 
surdo l’attendere dei risultati tali da anti- 
venire lè guerra; ma che' potrebbe” avere | 


| rimasero durante ‘l’intero spettacolo applau- 
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Abbiamo da Berlino la notizia the fu- 
rono dati ordini.per alfrettare il 
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il vantaggio di meglio determinare la si- 
tuazione diplomatica ed i rapporti tra.la. 
Francia, l'Inghilterra e l'Italia. 
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Corso preparatorio alla Regia Accademia 
è Regia Scuola Militare ‘di cavalleria e fan- 
teria. — Torino, via Saluzzo, num. 93. 


7 


Ò dello Stato ».:1,45,490,897 96 
pi RETI SALI si scorto TARA i 


inccanicitan tt a; PeR MG TE CURE, = i È 


ANITA 


“CETO vagvatico È 


AISCINCIOTINI ZO 


DE i q _ 
| BAGNI)LOEGETE | imme spe vane te penicn 1e 
| 2 y ; , ’ guente ‘interessante opustolo: | © 7 Ti. 
' II Firenz 
| PER CONSULTAZIONI ih de 
| sitnodi e 10 i i IL GRANDE ERRORE DEI MODERNI FARISBI Franc 
su qualunque malattia. | |. i Pi CANTONE DEL VALLESE — Svizzera. {nghilt 
ì { L sita ng 
| G 9 Questo Sciroppo, ‘che ha. per base il | ul 
| da «inner sro RD principio attivo della digitale, viene pre- v 4 iui po per ANDREA MORETTI |. 3 GOL 
x 4 (E) aa M t i fi : p. € di à sx st #8 
| A 50 tuali ov all’estero. per.lo | seritto Dar pill] Ra a Gli Alberghi e gli MIA DIBIGIOnI magg sono aperti Do eliata, fa doh pagine ADDA irariodl Le A Bn menditila: presso è 
| 980 Di VRLIA opel oIeto DI 30 ‘anni, dai gni pi Fed eta SANI 
I ante guarigioni operate, insieme ai SUO. | tro le malattie delcuore (aneurismi, iper-. | 49 maggio sino alla fine di ottobre. ;. , la succitata tipografia, i principali librai -di Bergamo ed ‘altre città «d’Italia. x Rorsi 
consorte; si fa im dovere di avvisare (-trofe, palpitazione nervosa) le idropisie N h ori ci foga ani prg 
| chie inviandole TRa lCieTa tal easona | nof encistichié; l'asma; i! catarri polo. Le acque termali di Losche ‘godono da’ secoli una fama europea al ca- | & - —_- MOSTRE 
| Alieceapolli ca CILE) O cente | nici, la tosse canina; le. bronchiti, Je ‘ot | gione della loro azione affatto: speciale sulle seguenti ‘malattie: ‘affezioni PAR Ra Sea aa “ prat nani 
| SO ARRIRÀ Jrigevdrana.il consulto SEPOLTE ie alte Acri cutanee, renmatismi e podagra cronici, pualele asrofla, sido petuazie: È » / MO I ; == 
| della malattia e la sua cura. isillatà colla firma dell'inventore.—:/| «nale, ingorghi, emorroidi, ma specialmente sulle malattie delle donne e 1|,., i, È ) 
| SIGG a_i ù Agia ‘enerale presso LABELONYE E | sul sistema nervoso. — Cura e bagni di latte e di fior di Jatte di capra : SU n Ì f 1 
i eta —- esiti come, farm. a Parigi, 106 Bourbon-, | come negli altri stabilimenti della Svizzera pus + ; i in Torino, via delle Fifianze, 19; 
VO ge eo» IMOSRCAZZATO LO ID 20° | Villeneuve, ‘19. — Agente commissio- Servizio, d’Ommnibus fra! i. Bagni di Losche'e Sion'e‘viceversa, tuttii i... ca MPS VOLL) SOI SUI RT NOTTA P | 
lofpa) via, Vertezia,i n. 1748." Lione Di Moma, Torio rr *g;oftil’intomiriciando; dal 40, peri \ i è incaricato, di ricevere..le, inserzioni gli annunzi. e «asi 
Im manenza di vaglia postale d'Italia e! | dale, 3: Vendita inermi Ile prin- ‘| Corrispondenza celle-strade ferrate: della linea d’Italia. È SEGUITA | tane oe : 
\ -adlbesteto speditanno Li 4in francobolli | Pieri: Pia ar or BE i $ gli ‘abbonamenti’ pel giornale L'Opinione. 
Li Hi È SSL a ù s îz8 | . r È | 
| ì sherta bian i FsQesione siiolio (keis3 gilda è gli È 
| sa = Teramo = iv Moni 
| Sar "TAI re a Da‘ Di | t | - er le 
LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO i pel 
I —@elscocrPocco@ttt@6@@———@——1—»m——_.—_111421244—_—_1——1_—+_.—-I«--È@ 
i l—__——’n0keÉoe@ ——«EE' Iii = r à x sug 
| «gg ; Firenze, ‘2 giugno 1866. . Milanò, 30 maggio i Génova,..2 giugno: . sioni 
| maps =, 5 Esa venia a 
| — ri T1i__——_—_—__@—@—@€@—@mmÉ—1r1.p1_tmtt@@@é - ——__- cen TRE TRA SN adi PL 
i LARIO CERCA Fine Prosimo < | rominale| Prezzi fatt FONDI, PUBBLICI Leti. | Den. |Nomin, | Prassi fatti gontanse ‘a E tetti |'eorso | prec |a cone criari corso prec Conf 
| 3 Dinodesinnisi Lettera | Denaro lic do iii pronao persi li l'dgaa | —_—__|[7Reidita italiana De #5 90 | 15 30 generale ge a] Se 
- SICA rai pt i 
| 5° i — | — —|-— + - [Rendita italiana Brrligonn.ieont. "|es/ enti suli È È a {.pr. Peso ES » ‘op | cui 
| e ASI, sta È PPaspana Recanati RIT ST ue è di . 4 li 
| Eire nt Roe toe pei eroe ten AVO mppen e, cia | ne 
Ì Impresi. Ferriore Be +. z Bani LN na agi a > late reni ni POR che 1 
Obb. Tes. Pose. 184051, p. 10 DECERET muovo prestito » [fine c.|m= 3%, ») 04853 ccont|o | Dal ea sen Sul ) 
Ì ua E: Toso cani DI > intestata » » “leon, | 4% Obb Stato 1834 CONI] — mm | smise: (n), aa (iLpr.| — —| porr 
tcsengii et giri mole nere e ES ai (0a »;"ltapr. (cont, | 10000 ‘1849 cont| = © | «=, =.|soc. Carli Cavonr scont.| == diplor 
| Cassa di sconto Tosc. in sot: — ne 5°, pr. daPres.L.-V. 4880'1 dic. |cont. |-= ni , 1850 cont L' | = (it: Monteponi. — Mi licia I 
Bancardi Credito. Italiano. -. | — — FARETE Azioni. Barica nazionale . . 4 gen.|cont. 3 *|Obb; Sarde 1844 cont] + + | — «| » Monte Santo; contr.| — —| — — Uk 
| .  Obb.‘Tabacc,' 5 angie UO praterie FTBITv IE E » » Ifine ce; i&°toCod. Città 4834 cont| — = | «| » Monte Vecchio. |-—|— x vesse 
| Azioni Str. ferr. Romane. + deg Chatoha » Banca di Credito it, cont. 5% n°" 1888 COnt.| ce = | sega n tto Nicolay "eofit.| Gus | «> Ù 
I Dette conprel. 5 ‘Jo(Ant. c.tose.)}-!— PO oi Salan x I PEPE a Fa fica Nazionile:*-coneraLtià |\Ze o biz fonia NONO Gatteo A 
| Obb. 8°, delle detta. . . — 31 Castro PRStELIA 0 ; DO aci. | IRE È (FL A i ad 
OE St: dop Romane a VAipLai hl fine espe een » fp. + — | — = ‘|obbi, Beni demaniali cont. — —| — — x 
Azioni ant. Str. ferr. Livi |a — rta » Canali Cavonr CONT: | | = luca d'italia ‘canti re li ca SS corn 2304 RIVITT VENTATA diplo) 
Dette (dedotto il suppl.) . iv Strade ferrate L.-Y. » Ifine e. = —/- lun — = 5 Tini p! soli pr. er corel 
* Obi delle suddette, .. = {mag. fio p. [e apri dol ; È ka Lat es 
st o p Vitae DI ». iMerid.. >». [fine C.le - - gui: 
Obb.& *[pant. Str. fer, Marena.| Foot 4 3 n à 
Dente don ti -supp) | n i E Torino, 2 giugno... {| Conf 
Azioni Str: ferr. Meridionali . Strade; ferrate L-V. » ee] [ei =|— — « — [FONDI PUBBLICI ©’ Condraiti in;contanti,. \.»o ‘© in liquidazione... resist! 
Obb. 3 *I. delle dette .. . 1. ». Merid. 1 Ott.}. » lm clou re] ce n cn Gioràs'pres. Mattina Giorno pres. Mattina ; 
Qbb.iden Bei, in serie compl, »  Livor.'4 gen] li (Consolidato 8010 i cui RARI O Si cn È Fonsi per il 
Obb.;in serie non.complete.. » . Canali Cavour » » » Piccole; Rendite i 3 trover 
Imprestito comunale'8 *j » © Beni demaniali » Lott.| » da L. 50 a 900- dae csi i a 0 i o GRIS RR i sa 
l'otto id barato artore » Della Città AGO BI | > FONDI PRIVATI DECO "i 
- oi i Nancii » 959 di Milano » » \Banca nazionale A —_ — = |, — —- — To] 
Lera eno ni Fapoli »  DellaGittàrimbors. conpr.];; » Banco di stonto e'ioto Lim een ee trarie 
Pa:ntelegrato Caselli... ..., Obbl. demaniali . Srondtioesitam BEE A See uu se 
Motore. ti-MatteucciTser|- — — > |ObbLtferr.Cundo (2a em.) = — — —u— aosta È ted sono | 
di fee ga >»... Iser.]-t Li ce 
5 Fe-italiamo in piccoli pezzi |— — — volati 
TITETTRE, RAS —_-— stione 
Prezzi fatti del & ca i : il Re 
CI:2E: è IRE POTRO ZI IZ 2e — : - sese cresce =—e ; SS colleg 
ORARIO DELLE STRADE FERRATE ORARIO. DEI PIROSCAPI ressi 
Li : | > î cao LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello Bim di co 
IS ga LE PISA-LUCCA-PISTOLA-FIRRNZE FIS FOJA-BWPOLI-SIRNA-FICOLLE FICULLE-SIRRA-RUPOLI-PIEWOIA | RRSTO-ARONA-MAGADINO TO La dispo 
EVE ant. | ani. ‘ani. | pom, (PO ani OR. | Posi. | pom. ant. ant. | pore. (desto 1» anti sant. » 2 
Dart| > >| 7 O5O 203.20, 8 26) 9 »lPison par| 628| eco | £36| > » [Fiale pat |» >| GIA] » bacini {it Sr a(t2:30. 23:30 > eserci 
cca ( »| » vl 7 BBILL 40] & 40) 6 43) 9 2b|cmpoli »’ 840/.» >|) 715 » >» [Sinalunga > » 3. TE] 240] » è ù SR#-) 34 p. 3) b) e cor 
ontecatimi=| » »| 8 BG» »| BD 07| 7 I] » »lSiona arr.| 1045] » >| 918) » » [Siona arr. | » > | K008]| 435) » » lifaftiata arr. |"6 > »|/5360 > que’ } 
Pistoja... c»l 7 35) 9 34|L85p| 6 »| 7 BOIA 06]. » part. | AL 05|/& | so |» part. | Bisio a 0] >>» litro 11658 sla > 
Prato ;. > $ 0810 0518 08») 6 22 8 4710 27[Sinalanga >. | 425017,» | » 2| a.» [Empoli [xarr.| 8108 | a ll +B.46 | >» » |iMagadio arr. (10-20 »|6.40- »lrnc» |» menti 
Firenze. ‘arr.| 88010 0»| 6.bb| 8 B5it4 BBlFiculie arr. | 2460830] -» + | >» >» [Pistoia » 13020] » obd0.60 Lea d>. ||Magadin: SC % 2|.64,». 2 n, Co Fi golari 
ill calurico e BOLOGNA-FIRENZE A MILANO-LODI-PIACENZA-BOLOGNA | MILANO-BRESCIA-DESENZANO-VENEZIA io uni di sane pr 
IBo 220) 8 I (140) Milano 5 15a| 8 35a/12 &bp] 4 36p| 9 A 6 i02112 30p| 1/20p| 6 10p|Milano part.; 6 3 va12 i0a, 2 800j5 05) 7 tstia | ia 
free "are" 1.68, A1B0| @ 800 dd Sblco P Slo dog dal to] grado Plano part. | g0e|tI SON 1 200] 6 100 Milano pare] E Roe o ai I E ga ibi eric» MaBO; sai: Da 
i don cern Ie |in|r laine s 00 Ad id ia cessa Io A FARE ea So sp 
= È lodena » »_.3 rescia I vi Pa ol ILE. -L ai n= LAC D ) 
9 30|p42 30|p 10 sana arri» > 18-201-8:35 0» > 80 Deserzino ». si 3 357|bba|s a TAMERLATA-MONZA-MILANO ,_, LAGO DI LO prop 
shrali 7 TALONIMT AR » da |a aa * pv 
Bologna ATALA 30a/18 55p) è 35p| 7 30 Soneia arr. | 5.19,10 I Cala Par], 3 (ia |Barlone pi: 
Hal 12 502) È fi :3 BOD Modena ©. 5|3 36.77 37 |#04/| 9/21 | 8.26 | VENEZIA-DESENZANO-BRESGIA-MILANO Motiza »|/7 GA [10 902/11 86/3 8 745 n 
il ufof8 0-17 (10 AL (E 30/[-8.35 [Piacenza co GOB IM ».|615|585 |» > \Venozia part, | »_ » |> 22/6 &00] 9 #5a|Miano) Li art. 8:40,|t0-55 |12 20p|& 4547 N 
HO |> al 20 11915 (Lodi 2|:6 85 (42 10|(7:57 | 6:43 | > >» (Mantova. » |» »|> »|830|» » | MILANO-NOVARA-MORTARA-PORINO-SUSA saga 
sila | aa | Milano .arr.!.7 3814401945 17.301» .».iDasenzazo » |» »‘| 7.45 /12 85 4/08 |Wilano part.| 5 O5a| 9 3balti O5a;i 30p| 5 25p po : der 
oi 940, a 30 LIMO LI MILANO:PAVIA-ALESSANDRIA:GENOVA. Brescia: > |, al 8.42.| 4/38) BAO [Magenta »|5 53 |10 02 (12 10p|2 25! 6 43 Liicco e 
-__ ANCONA-RIMINI-BOLOGNA mano "pari. W 908) 8 4a 8 10p| BHOp] i 40 Bergamo »|6 38|949|249|6b0 [Novara »|16 37 (10.33 | 40. |3.42 | 6.87 [bora èorse dei la s 
i Biala 98219 10p] 8 38A® > IPavia | 66 | 936: 322|607 |8 40|Milaho arc. ]g mi |it ag | &,».|-8,90 [orata ** allo ok |a a 134b (0/06 |» 3 limisito im eos e di 
F:|:9 2 (ata l'a l'Alessandria ‘>| 840 |1LAB:| 6.16 | 825 (H140 TRIS RARE Ace: AS nona o oe: de lg io Nea LAME ala 
‘6a ita 10/41 |: ap SANOTA Li carr.]14.30,| 1 45p|.906 4038 |>» {ir + REVIGLIO- CREMONA Susa-Frav.arr.|3 20]. a I.7,40/l>) >ojia 35a nooo izita "Arr. 1OAE > [38.18 0, î 
3918008 [188 100 i oe cavie ei oi Crema © VS RI G47 |A 1° |6 31 | SUSA:TORINO-MORTARA-NOVARA MILANO _ (rerdazzina pt Togo nat Ie da. ni 
GONA-FOGGIA-BRINDISI + Alessandria ‘>| 805 12 > |610/| 820/|$ 30 [Cremona str) 9135 |345 [9.35 i ne I TOI E rare per 
121 3.40 p| a "aa 8» pavia 211029 | L&0p|» » |O49 [1049 CREMONA-TREVIGLIO eg sli as sano lato Ta i zios: 
LIRA PETALI Sb [Milano —. arr.[tA-40/|230 |-»_» |{H-40 [1440 (reina — parsa sta ARIE a DiMortara  ni$ 32 (1014 | 1 30pla»|$20 ||. Stazioni. Giovedì Stazioni . lesabat è si 
(il 4085 phovon | 9410 x TORINO-ASTI-ALESSANDRIA! | - Crema »| 6 49 2 Novara »|b 4 3 Salò parti a alsald part. 73 2 e n 
abbaia Va fogio pei da pure rp ao pile eil P I BALLI a e OOO LEO 18 [O [pat (O (AO Din Cari pato cat 
- i ’ x ; lar PATRIA O SI A, : » ; 
LI nn lesssndria arr.|7.60; [I 98 |6 »1|8/20% 0 <'BERGAMO-LECCO DA ILANO-SESTO-CALENDE è vieeversa__L|, i i CA 1,35 pigup  (ar|3d0 A 
‘a 214/20! i) : \-ASTI-TORIN antm..| pom. AI ant.| ant. pom ani. [pom. (pa : ‘part. è 
,6,42,) 4,40, 7 40 IISMSPANDREA-ASTI-TORINO Bergumo,, . parti, #90| 3.46|:8.05 iiano p.ib 4012 30|6 25| varese pa. [5 5542 48lliveson- {nere li 051 Laion Car. eb giov 
A e CA MERE RA SA RETE E st 
} E È e|Lecco art. “Cal, »|8 8 35) rate v Vi a » MT. - 
8 60 dacis! 18 > [oritio © afr.l8 "> |il30 |9-45 |10.15"porgamo:. vare) 6 28.|:2:38 | 16:35 Neoccoatzi8 >| 2:35|8/30/ Mano 1r.(8005| 20 NE IRN9 | scar 
ei rin 
LU NB. Questi orari ‘segnano, Pora della ‘partenza dalle stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme. delle linee, acce 
atti - : | led 
anb9 £av0I È Nazi I . I “hi DNA h O 0 A LISI i il { ‘d | | a cr 
avvertono . tutti ‘coloro che vogliono approfittare della pubblicità toro ‘offerta «da n 
giornale L'OPINIONE, che d’ora i i inzi. i ioni saranno Ti Ha 
; i ì Tu ; Di sten 
giornale L'OPIl » Che dora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice sm 
omai ‘ (pe ù mois. aan jo pio É ® d | » | . ® Ghib Hi < ua] 
i i fi wi x î ì 
-Vute ‘alla Segreteria del siornale, posta in via Ghibellina, n. 440. dr 
pra ITILI = bed 4 e î 
> vaitità algva 003 LI 4 f % PL, ® D x CI 4 Ù è : si n di a 
deg A i , 5) 
«iui ‘prezzo ‘degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. H prezzo delle nuo 
. 7 ) La 
inserzioni .dopo. la: firma «del ‘G è di L.A inea. è 
} i | ) f | AlPA 
inserzioni .dopo. la: firma «lel Gerente, è .. A ‘per linea. ara 
Rs pa pSI FUIT guai e RAR AL Li .; se ° ta ® CAI 1 s MC) a i al 
» | N di d { W ì h ; h alla 
Per ‘gil'annunzi €. le. inserzioni ‘chie si devono Fipetere piu votte ‘0. che 'PICHIES- | 5, 
neri “ i È di ° x ®, ‘ . è 54 Ci 
can rs ì y |» LI i) n MN ra = 
gono.umo. spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. . 
simtebecicA sipndi she nb : i ) forse 
sE nt Firerizà, "Tipogiutia dell'Opinions, diratla fa 0. Cartone, via Ghibpllimof numi 1105 Ogni 


